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P e s a r o . —  Città e porto-canale (lei Medio Adriatico, sul litorale tra Fano 
e Rimini.

PESCARA. —  Fiume di Abruzzo. Nasce col nome di Aterno al disopra 
di Montereale e dopo aver lasciato Chieti sulla destra, ed attraversato 
la città di Pescara, formandovi con la sua foce il porto-canale, si sca­
rica nell’ Adriatico.

PESSAGNO (Emanuele), —  Nobile ligure di Lavagna. —  Esperto nella 
nautica, nelle costruzioni navali e nella cartografia, fu dal re 
Dionigi I I  nominato Ammiraglio Ereditario del Portogallo nel 1317, 
e rese segnalati servizi alla Monarchia Lusitana come capo di quella 
marina e come ambasciatore.

PIANOSA. —  Isola dell’Arcipelago Toscano —  piatta, boschiva, alta sul 
mare appena da 20 a 30 metri, con 11 km. di perimetro —  sede di 
una colonia penale agricola.

P iave. —  Fiume italiano della regione veneta —  sacro al culto degli ita­
liani ed al valore degli invitti soldati d’ Italia, per la prodigiosa 
leggendaria resistenza con la quale le più giovani schiere, vollero, a 
qualunque costo, arginare lungo le sue sponde la travolgente invasione 
degli Austro-Tedeschi.

P i c c i n i n i  (Niccolò). —  di Calisciana (Perugia), nipote di Braccio da Mon­
tone, fu insigne condottiero. Dal 1424 al 1430 al soldo di Firenze, 
poi di Genova, indi di Milano —  nel 1434 sconfisse ad Imola Veneziani 
e Fiorentini e prese molte piazze forti —  nel 1439, sconfitto al Passo 
di Tenno (Trentino), si chiuse in un castello donde, di notte, si fece 
calare in un sacco e trasportare in salvo a Riva (1374-1444).

P i e m o n t e . —  Regione dell’ Italia Settentrionale. Comprende le provincie 
di Torino, Alessandria, Cuneo, Novara, Aosta, Vercelli.

P i e r o z z i  (Orazio). —  di S. Casciano. —  Tenente di Vascello —  Cinque 
medaglie al valore —  Ardimentoso aviatore della Marina. Sfuggito alle 
insidie del nemico in parecchi e fieri combattimenti aerei, chiuse la sua 
gloriosa e giovane esistenza nelle acque di Trieste per incidente di 
volo (1889-1919).


